
 
 

 
 
 
 

Circolare n. 2/2014 del 29/05/2014 

 
 

La Fattura ELETTRONICA 

Dal prossimo 06 giugno 2014, i fornitori di ministeri e loro articolazioni, 

Agenzie fiscali ed enti previdenza sono obbligati ad emettere, 

trasmettere e conservare fatture in formato elettronico nei confronti di 

tali clienti-destinatari. 

Quanto invece alle altre amministrazioni pubbliche operanti sul territorio, 

ivi comprese quelle locali, il relativo obbligo decorrerà soltanto a partire 

dal 31 marzo 2015. 

La fattura elettronica destinata ad una PA può essere veicolata a 

quest’ultima transitando obbligatoriamente attraverso il sistema di 

interscambio (SdI). Deve essere al tal fine scelto uno dei canali di invio a 

disposizione e cioè :  

• PEC (posta elettronica certificata); 

• Invio via web; 

• Web service; 

• Protocollo Ftp; 

• Porta di dominio (solo per i soggetti attestati sul sistema pubblico di 

connettività). 

Le caratteristiche della fattura PA, da trasmettere elettronicamente 

attraverso il sistema di interscambio, è un documento informatico in 

formato strutturato Xml-Extensible Markup language, sottoscritto con 

firma elettronica qualificata o digitale. Oltre alle informazioni fiscali, nel 

tracciato vanno ricomprese le indicazioni sul soggetto trasmittente, con 

identificativo fiscale, progressivo di invio e numero di trasmissione, 



nonché sull’amministrazione destinataria, identificata con il codice 

identificativo univoco. 

La fattura PA può essere sottoscritta ed inviata anche da un terzo 

delegato, in particolare mediante istituti finanziari (banche) attraverso la 

rete Cbi. 

In caso di necessità è sempre consigliabile comunque rivolgersi alla 

propria software house. 
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